· ed Edna: altalena tra disperazione e speranza; Sara: innamorata della vita.

“Il viaggio e nozze di Tobia (capitoli 4 - 11)”
Parrocchia Immacolata, 26/03/2014
Invocazione dello Spirito Santo

vv 4,1-21

· Il discorso delle regole morali vuole preparare il viaggio di Tobia. Matrimonio endogamico: trasmissione fede e conservazione patrimonio.

· Perché sposarsi? La famiglia così com’è è profezia di Dio e del suo amore.
· Debito da riscuotere, ma trova un altro tesoro

vv 5,1-23

· Incontro con Raffaele (Dio guarisce) sotto le mentite spoglie di Azaria (Dio aiuta)…che poi dice il vero.
· Provvidenza non è essere burattini, ma presuppone la libertà. Obbedire a un Dio mai conosciuto!

vv 6,1-19

· Il pesce morde Tobia e lui fa tutto da solo.

· Azaria/Raffaele suggerisce cosa fare col fiele e fegato.

· Proposta di matrimonio con Sara: timori di Tobia circa i 7 mariti. Soluzione di Azaria/Raffaele: pregare insieme e bruciare il fegato del pesce.

· Intervento di Azaria/Raffaele: non temere perché Sara è per te da sempre (progetto divino); le paure di Tobia sono fondate, ma fragili perché sostenute dal sentito dire; ciò che è stato per lui pericoloso al fiume si rivelerà di aiuto ora. Tobia vince per aver avuto fiducia e non coraggio.
· Tb 6,19: la amò così tanto che il suo cuore si unì a lei. L’amore non è proprietà

vv 7,1-17

· Tobia maturo e Raguel onesto circa Sara.

· Raguel prende la scena e parla citando sempre Dio...mentre il messaggero di Dio Azaria/Raffaele rimane in disparte come sottofondo.
vv 8,1-9

· Tobia esegue nella stanza ciò che ha suggerito Azaria/Raffaele (bruciare il fegato del pesce e pregare insieme)

· v 7: Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con rettitudine d'intenzione (quindi i 7 avevano altre intenzioni). Asmodeo allora è il demone dell’egoismo (non basta il semplice sentimento; non basta un amore sincero; non basta la passione o il desiderio fisico…occorre integrare e crescere donazione, responsabilità, generosità, accoglienza, rispetto, pazienza).

vv 8,10-21

· scena tragica e comica: realizzano la tomba immaginando la morte di Tobia e sperando…ma poi scoprono che è vivo e nascondono la tomba (che bel regalo di nozze fanno i suoceri ().
· Possono essere i genitori, educatori o parenti coloro che scavano la tomba della mia libertà.

vv 9,1-6

· Onestà di Gabael nel restituire il debito

· All’inizio tutto pesante e difficile…ma ora è tutto in discesa.

vv 10,1-14

· Cambio scenario imprevisto (come Tobi e Sara di ieri): una famiglia in festa e un’altra in angoscia.

· Tobi non riesce a confortare la povera Anna.

· Il ritorno di Tobia non è per un lieto fine ma per un reinizio: egli è maturato grazie al camino fatto e alla solidarietà incontrata.

· Un cammino senza miracoli o eventi sensazionali….ma comunque non vissuto da solo.
vv 11,1-9

· Capitolo della gioia…Azaria/Raffaele che è rimasto in silenzio suggerisce di andare avanti per guarire Tobi e accogliere Sara rimasta indietro.
· Tobi guarito dove aveva perso la vista (cortile).

· Adesso è Tobia a soccorrere il padre.
Riflessione personale
· La famiglia profezia realizzata dell’amore di Dio per noi. Che ne pensi?

· Quando nella tua vita un pericolo o una difficoltà si è tramutata in salvezza? (vedi il pesce raccolto da Tobia)

· Quanto hai lottato nel matrimonio contro il solo desiderio fisico-egoistico? Come hai affrontato il discorso sessualità con i figli/coniuge/amici?
· Azaria/Raffaele è immagine di un Dio presente, vicino, buono…che non corregge come un mago, ma interviene attraverso gli altri…quanto coincide con la figura di dio ricevuta a catechismo o che ti sei fatto tu?

· Quante tombe scaviamo come educatori?

· Il libro di Tobia è un racconto di fede che non rinuncia a parlare di cose molto ordinarie…quanto la tua fede è legata a fatti straordinari, eventi, miracoli…oppure anche tu puoi raccontare la vicinanza di un Dio amico e semplice e che opera in chi ci è accanto?

· In quale personaggio ti identificheresti? Tobi: esagerato nell’eseguire i comandi del Signore; Anna: che ha fede ma subisce le intolleranze del marito; Tobia che è partito come  un imbranato per poi divenire l’aiutante del padre; Azaria/Raffaele: aiuto che poi si mette in disparte; Raguele 
